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La giornata in Pretiìra 
Il paieol* tbuilvi' 

Malgrado le severe leggi r^tritthra.. non 
sono pocài 1 pastori die, aelie nostre cam­
pagne, invadoào i campi coi loro greggi, 
arrecando flon poco daSoo •ll'agricoliura. 
Taj Mangannoe Caj!o, fu Francesco, d'an­
ni 22, da Fiefise, conduceva le sue pecore 
nel campo di tal Feroldi Gaudenzio di O-
stiano, il .quale, visti vani tutti i suoi in-
viu perchè 11 pastore allontanasse le sue 
121 pecore, provvedeva ad avvertire i ca­
ra buti eri, che stendevano regolare denun­
zia. Ieri il Man^fanone, ch'era difeso dal-
1 avv. Bulloni di Brescia, è stato condan­
nalo a tre giorni di reciujsione ed a L. 100 
di multa. U condannato è ricorso in ap-
p-eìlo. 

Altri tre pastori di Fi«ss6 — Cogoli 
Luigi di Giuseppe, Cogoli Stefanoi e Cogoli 
Sesimo — imputali di pascolo abusivo, ven­
gono — assistiti dall'avv. Bulloni — assolili 
per insufflcienza di prove. 

Da tfflmenito a vlglfito 
--' Non è vero, signor Maresciallo, lei 

deve essersi sbagliato. E' vero che io sono 
sottoposto all'ammonizione, è vero tìie ho 
giù riportato seit-e condanne per furto, di-
Sfô ẑione e violenza carnale; è yero che. air 
tuaiment-e, sono in attesa di un altro pi»-
cegso per furio; ma è pur vero che, <|uella 
-sera, guando 'lei cj^edette di vcdenni per 
la strada, io dormivo nel mio letto un bel 
sonno tranquillo... 

Ma il Maresciallo di Cicognolo è irremo-
•vihile, sicuro com'è del fatto suo; ed il 
Pletore non soio condanna il girovago Si­
gnorini Adolfo, fu Francesco, di anni 39, 
a l un mese di arresto, ma gi5à infligge an­
che un aano di vigilanza speciale. 

Uno scatnbie é\ pertana 
Ben più fortunato del Signorini è tal 

Ferrari Giacomo da Verolanuova, il quale, 
•au bel giorno, si vide arrivare una carta 
dà] Comune di Cremona, (*e lo invìiava 
al pagamento di L. 300 di multa per avere, 
il 7 settembre scorso, lanciata a velocità 
eccessiva la propria maccliina, »«!ie vie 
della nostra città. 

— Vede, signor Pretore? Io non mi sono 
tanfo meravigliato della multa, quanto del 
fatto che mi veniva appioppata a Cre-
nion,a. E noti, signor Pretore, che non solo 
io a Cremona ci vengo ben di rado; ma 
che n̂ pl gionio indicato dal verbale, lo mi 
trovavo a Ponte di Legno. Ed lio voluto 
portare con me alcuni testimoni, i quali 
potranno afternM.rlO', 

Spiano infatti i testi. Ed il Pretore, mal-
irrado le assicurazioni contrarie del vigile 
urbano Parmelli, accoglie le richiestie del­
l'avv. Menzi di Brescia, ed assolva il Fer-
laxi per non aver commesso il fatto. 
\ Peseattri di fr*d« 

KeHo scorso autunno la guardia giurata 
iMB.r3ni elevò parecchie contrav\'enzioni a 
ff-'escatori non in regola. Ieri alcuni di essi 
sono comparsi davanti al Pretore. Essi so^ 
ifto Zangarlni Mario di Giuseppe, di anni 
S?, abitante in vìa Mantova 28, Modena 
Tiiusef^ie di Franco, di anni 29, abitante 
'in Aia Mantova 4, imputati di avere il 16 
se^teirtbre pescato del pesce novello, di 
.!».ver intorbidito le acque; e il Modena mod-
j*r8 dì essere stato sprovvisto della licenza; 
Bìc-ttj-nJ Francesco, fu Luigi, di anni 43, 
abitante In via Giordano 17, imputato di 
©.ver pescato il 21 ottobre pesce novello e 
idi aver intorbidito le acqrte; Rossi Roso-
JLino, di Calisto, di anni 15 e Rossi Libero 
di anni 13, imputati di aver II 14 ottobre 
fjescato pesce novello e intorbidito le ac­
que. 

Lo Zangarlni venne condannato a L. 250 
Si ammenda, il Modena a L. 300, coi bene-
iiicio delia non iscrizione al casellario pe-
'mak: il Bottini a L. 250 di ammenda, e i 
iBossi — il cui processo si svolge a porte 
!c}iiuse per 3a giovane età degli imputati — P .. v̂  ŷ  • - n T> j - o r,^ 
v e n n e r o aSPOlfi p e r i n s u f f i c i e n z a d i p r o v e , s a n d r » p . 1 5 ; Doria p. 1 1 ; P a d o v a p . 3 ; Ure-

l'iMiiizini «rwinitlii 
Una lielf»%ii(ì»ir<irlé • ' 

Festa d'arte elevatissima quella di dome­
nica sera, -per la solenne inaugurazione 
«jaw.nuovn sede deU^ nostra Accademia 
d Armi nel Palazzo Ala Ponzone ; festa riu-
soitissima sia per la accurata preparazio­
ne che per lo svolgimento felicissimo in 
un ambiente calorosamente cordiale e fra­
terno pur nel severo sfondo degli abiti da 
società e deUe ricchissime policrome toi-
lettes di un niunero imponente delle nostre 
gc-ntJli Signore, di leggiadre signorine che. 
francamente, dopo il concerto, avrebbero 
infinitamente gradita l'improvvisazione di 
Quattro salti a ben degna chiusura della 
serata indimenticabile. Ma il protocollo ed 
Il programma,, avevano le loro esigenze e 
fu giocoforza abbandonare ogni... velleità; 
per queste ha già pensato l'Accademia che 
nel prossimo carnevale radunerà nell'impo­
nente salone delle esercitazioni i distinti 
seguaci di Tersicore per una serie di feste 
e trattenimenti pei quali il successo più 
clamoroso sembra fin d'ora assicurato. 

Tornando... in binario — la parentesi era 
necessaria — diremo subito che la gentile 
signora Meli,ha riportato un calorosissimo 
successo personale cantando con arte fi­
nissima « In quelle trine morbide » della 
Manon, il « racconto di Mimi » della Bohè­
me e « Vissi d'arte... » della Tosca; la gi-a-
zia, la dizione felicissima hanno strappa­
to applausi nutritissimi aUa ammirata ar­
tista che fu regalata di un magnifico maz­
zo di fiori. 

Ma di applausi ed ammirazione non fu 
certo avara la elettissima adunata al Teno­
re Volpi che nel Lamento di Federico del 
Maestro Cilea, nel « so^gno » della Manon 
di Massenet e nella romanza «O Para­
diso » dell'Africana il valoroso concittadino 
diede una novella prova della sua arte 
elevatissima, delle sue invidiate possibilità 
canore che gli hanno fruttato successi invi-
diatissimi dei nostri maggiori palcoscenici. 
Il Maestro Vertova è stato il trionfatore 
della magnifica adunata sia accompagnan­
do al piano i due eletti artisti, che dirigen­
do i cori valorosi e sempre più perfetti 
del Sindacato «Amilcare Ponchielli ». Nel 
coro a quattro voci virili della « Gondolie-
ra > di Schuumann, nella « Mattinata » di 
Veneziani, nel « Beati Mortui » di Mendel-

«!• neliigi marcia « ^ a Patrl|t> ài 
—_ jBonet. i ^ t r e sono fimiersi 1 oònUnui 

•oUiUoìmmeail^dì- questa^ttnàtissima Bfìassa 
corale, hanno.dato-piena agio^ai presenti 
di ammirare nella sua grande modestia, la 
iede. la passione del v.aloroso inaestro con­
cittadino, nel, guidare ed istmin'<P)>BS^ ^P' 
passionati cultóri del canto che escono dal­
le file umili del nostro popolo. Ottorino 
Vertova è stato vivamente complimentato 
da,tutte le Autorità presenti. 

GII onori di casa -hanno rappresentato 
una fatica particolare dell'impareggiabile 
comm. Carlo Sperlari; suoi violini di spalla 
il comm. ing. Simoncini, il cav. dott. Tes-
saroli, Riccardo Sanipoli e Tulio Testa; la 
Accademia d'Armi con questi valorosi uo­
mini coadiuvati da un Consiglio di primo 
ordine, con capitani ammirati ed invidiati 
quali gli on. Farinacci e Moretti, non può 
che guardare con serena fiducia l'avveni­
re; gli invitati, che si sono dimostrati en­
tusiasti della Sede, dei locali tanto felice­
mente disporstl, delle iniziative felicissime 
dei dirigenti rappresentano una sicura ga­
ranzia che le file sociali andianno rapi-
daimente infittendosi. 

Nella schiera elettissima dei presenti e 
del sesso gentile, abbiamo notato, oltre 
che agli on. Farinacci e Moretti, il Prefetto 
l'avv.. cav. A. Mazza per il Podestà, il Pro­
curatore del Re, il rappresentante del Pre­
sidente del Tribunale, il Pretore cav. Tre-
glia, il rag. Camillo Zanetti per la Deputa­
zione PrOTlnciale, il Console comm. Bale-
streri, i colonnelli comandanti il Presidio, 
il Distretto, il 4. Artigliera e '50 fanteria con 
l loro aiutanti maggiori, il cav. Tome per 
la Camera di Commercio, il dott. Gnocchi 
per la Federazione Commercianti, il prof. 
Calcati per le Scuole Superiori, l'Ispettore 
Scolastico cav. Schiavi, l'Intendente di Fi­
nanza cav. Soana, il cav. uff. Santoro per 
il Questore, il col. Carando é il cap. Napo^ 
litano per l'Arma dei RR. CC, le rappre-
ser\,tanze delle Società Sportive cittadine e 
degli Istituti di Credito, l'avv. Mario Fer­
rari per i Mutilati, ring. Nino Mori per i 
Combattenti. 

Avevano aderito con telegramma: ! diri­
genti l'Automobile Club Cremona impegna­
ti a Roma, l'on. Mazzini, Presidente della 
Confederazione Italiana di Scherma ed il 
campione fulgidissimo della Scherma na­
zionale Candido Sassone. 

N O " r i 2 : i A R I O S P Q R T ^ I V Q 

Il i l feppHi insila l oÉH 
I RISULTATI 

"' ' Divisione Nazionali 
G I R O N E A 

• P r o Vercelli-BreBcia . . . « r > • « e 3-1 
Intemazionale -Modcna . . .- . v > « k 4-1 
Hel l»« .»Napo] i » . « « . 1-0 

G I R O N E B 
Milan-*Cremonese < • • • k 2-1 

Prima Divisiona 
Oirone A : •SaTona-Speranza 2-0 — •Biel lese-

Ast ig iani 3-0 — *Derthoiia.-Nova,ra 2-0 — ' U . S. 
Milanese-SDezLa 0-0. -

Girone È: *Pro P a t r i a - A t a U n U 7-0 — 'Co-
mense-Udiuesc S-3 — *Mantova-Trie3tina 2-1. 

GiroM C : *Garpi-Aiiooiiitaiiia 3-0 — • P i s t o i e s e 
Parma 6-0. 

Girone D: *Liberty-Casertana (int. incid.) 1-1 
— Lazio-*Audace S-1 — *Roinian-Idaale 2-2. 

L i classifiche 
Oirtme A : I s t e r n a z i o s a l e e Juventus p . 20; 

Casale e Genoa p. 17; Modena e Pro Vercel l i 
p. 15; A lba p. 1 1 ; Brescia p . 10; Hel lae p. E; 
Napo l i p. 0. 

Girone B : Torino p. 20; Livorno e Mi lan 
18 ; Bo logna e Sampierdarenese p. 16 ; Ales-

| . bifensore ai'v. G'nocchi 
'-.k Dattnteri di armi 
^ Durante "tma i)er<pii5izlon«---passata da 

V'ilue agenti dì P. S. nella abitazione di 
-««rto Rossi Tulio, abitante in vìa Alfeno 
!\"aro. SI. firrono rinvenuti i due fucili ed 
una rivoltella Flobert, che il Rossi non 
aveva denunciati alla Questura. 
I Ieri egli si è difeso dicendo .di non a-
*er saputo si dovessero denunciare anche 
le. armi tipo Flobert. 
) Ji Pretore lo condanna alla multa di-li­
te Sito. Difensore i 'aw. Tortini. 

—r Fermato da un pattuglione di agenti 
Si P, S., certo Piccioni Luigi, fu Angelo, 
d'anni 59, abitante in via Prato 4S,' veni­
va trovato in possesso di una roncola a 
eerramanico. Arrestato e poi rilasciato in 
libertà provA-ìsorià, non ha creduto oppor 
tuno presentarsi ieri al processo, che si è 
fvolto in contumacia, e che si è concluso 
colj la condanna ad un mese di arresto, 
v' La conclusione di una disputa 
' TI 1.0 settembre 1926, nello stallo Poli, 
sn piazza Lodi, una disputa si accendeva 
tra oerti Aliglioli Ercole, fu Giacomo, di 
anni 53, abitante in Quartiere S. Bernar­
do 5, e Pigoli Italo fu Umberto, d'anni 34, 
abitante a Leno. Durante la lite, il Mi­
gnoli usciva in frasi oltraggiose co'ctro lo 
avversario che sporse querela. 

11 MijrlioU nega ogni addebito, ma il Pi­
goli insisie ed anche alcuni testi che si 
trovarono presenti al fatto accusaùo l'im­
putato. 

La Parte Civile, rappresentata dall'a^nr. 
Bellomi, chiede la condanna del Miglioli, 
e chiede pure la rifusione dei danni, av­
vertendo che la somma che il Miglioli do­
vrà paffare sarà versala in beneficenza. 

11 P.^M. domanda 300 lire di multa, ed 
n difensore àvv. Stradivari, l'assoluzione 
per non provata reità 

11 Pretore condanna il Miglioli' a L. 300 
tìi multa ed alla rifusione in separata se­
de dei danni. .^ 

Ya all'Ospedale per trorar la.moglie 
« Tleae «restato p« approurlarion» Indebita 
Da varii giorni era ricercato dalla P. S.. 

quale a,utore di appropriazione indebita — 
f TjcT oii-p'i reato era sla+o .spiccato rego­
lare mandato di cattura dall'Autorità giu­
diziaria — tal Bottini Ernesto, di Giovanni, 
abilsTiTe in via Giordano, 6. 

TI Boltjni, era niuscito a farsi oonsegnar 
re, per là vendMa, alcuni maiiali,' da tm 
egr:'coltoTe suo conoscetiTé; ma ramico, 
nulla, più seppe né dei denari né dei maia­
li, che il Bottini aveva incamerato a pro­
prio favore. 

rvvpo al :un3 giórni di ricerche, il mare-
sriaftlo Menicuoci, il brigadiere Marziano 
e il vice-brigadiere No-Ui, riuscirono a rin­
tracciare il loro uomo, proprio quando 
s'flva per- recarsi all'O.spedàle per visitarvi 
la propria moglie colà degente. . 

Gli asrenti vollero essere gentili. Lasci a-
f-no che la visita si effettuasse; ma ouan-
do 8' B-oi'tinl usci dalla casa del dolore. 
In afferrarono solidamente la-asportandolo, 
malgrado tutte le sue proteste, alle carceri. 

moneso p. 8 ; For l i tudo p. 5. 
L'Inie i 'nai ioaale , la P r o Vercell i , la Juven ias , 

il Brescia, l 'Hel las , l 'Alba, il P a d o v a , l 'Ales­
sandria , i l . Mi l#n e l a C r e m o n e s e ' h a n n o dispu­
tato tredici incontr i ; tutte l e a l tre quattordici . 

Ritidtati di notevole importanza quelli, di do­
menica Bera per la prima giortiata delle 'partite 
di ricupero. Su Modena e Cremona era concen­
trata Patteia del calcio nazionale ed in tpeeial 
modo delle folle milanesi che avevano impegnate 
le loro due maggiori squadre in partite tutt'altro 
che facili. 

Di fronte ai colpi d'ariete delPundiei nera-at-
zìtrro, in una delle tue più felici giornate, ,i ta-
narini m.odeneai tono miseramente crollati di 
Tianjsi alla marea della folla emiliana calata a 
Modena da ogni centro della regione e che a-
vrebbe con delirante entuiiatmo salutata l'affer­
mazione della squadra della Okirlandina. Con 
questa magnifica affermazione la tquadra mila­
nese ha rcagi'iinto in classifiea i campioni d'Ita­
lia i quali domenica prossima ealeranno a Mi­
lano per un duello che ti onnumia fin da que­
sto momento di un importanza tema precedenti. 
Il Modena con questo insuccesso assai difficil­
mente potrà inquietare U Genoa per la entrata 
in finale. 

Anche Coltra equadra milanese è tornata al-
PoToòra della Madonnina tenendo ben salda «n 
pvgno la vittoria e quei due punti che avrehbf o 
magnificamente sanata la situazione critica lei 
grigio-rossi in questo passionale finisch; il Mi­
lan, che sale a 18 punti e con la partita di Ales­
sandria da disptitare domenica, è alle cottole dei 
granata e divide, per Ora, con gli amaranto i7 
secondo posto del Oirone B. 

I vercellesi ha,nno dominato gli azzurri hre-
scìani dopo un equilibrato primo tempo termi­
nato alla, pari; per TXapoli non c'è fortuna : la 
partita che vedeva le porte vergini fino ad un 
quarto d'ora dalla fine, quando maggiore andava, 
svUuppandosji la pressione sugli ospiti, questi ul­
timi d'improvriso hanno colto il punto della vit­
toria quanto mai preziosa perchè i veronesi, co­
me i concittadini, occupano attualmente il penul­
timo posto in 4:lassifica nel loro girone. 

Non. poche sorprese si sono verificate invece in 
prima divisióne : l'Atalanta leader del tuo grup­
po h andata ad insaccare ben sette goals a Bu­
sto Arsizio dalla indiavolata Pro Patria; il No­
vara sta evidentemente attraversando un perio- ~ , n o i „ j ™ _ — • • =--= - . 
j j . j r - j j , . - • I ""iciuaono con una punizione ad un calcio bat-

do di decimo se ìia dovuto piegare, sia pure sul f„f, ;„„( . ; i_„_i . j ri """." , "" ,.'^ ;, 

varsi nella migliore delle sue giornate, era più 
nervoso del solito, tanto da farsi espellere dal 
campo, _ non era in possesso delle sue ordinsjie 
doti_ fisiche, quasi irriconoscibile, debole, sfibrato. 
Bodini nelle condizioni di Bologna, con l'animo, 
la fede e la passione che l'ha guidato sui mel­
moso campo dello Sterlino, avrebbe assicurato ai 
suoi colori la piii ambita a preziosa delle affer­
mazioni dell'annata. Certe situazioni dinanzi a 
C a r m i n a t o provocate dal risorto Tansini hanno 
trovato un inspiegabile vuoto, sempre sul nostro 
reparto di destra. E non possiamo certo rivolgere 
critiche_ a Wilhelm superiore all'attesa, al bravo, 
inesauribile, coraggioso Moroni che ha combat­
tuto una partita^ degna di elogio ; i mancato com-
pletament« e d inaspett«tament« il co l legamento: 
ceatro avanti-ala destra, che doveva essere nella 
partita di domenica, pel suo andamento, il prota­
gonista della segnatura grìgio-rossa. 

M a abbiamo anche qualche cosa d'altre da dire 
ed i nostri terzini, da perfetti sportivi, vorranno 
lealmente aeeonsenJ^iroelo. L a coppia dei fratelli 
Ravani ha soperato, nel complesso della partita 
quella dei terzini rosso-neri, m a la responsabilità 
dei due goals milanisti pesa inesorabile sulle spal­
le dei due fratel l i A parte che il goal di Savellì 
appartiene alla categoria di quelli che un atleta 
può segnare forse una volta su mil le (ricordiamo 
quello identico del Defendi a Corta nell'ultima 
pertjf» di Campionato di promozione W13-1A) inu­
tile si è dimostrata la tallonatura di Ravani I I 
a Savelli ch0_ ha, potuto agevo lmente centrare 
sensa e s seme impedito dal nostro terzino destro, 
al quale non rimaneva che entrare deciso sul­
l 'uomo o _ prevenirlo « e l tempo e mandare la. 
palla fuori giuoco. R^ goal segnato da E a j o s è 
press'a poco la ripetizione del secondo segnato 
da Save l l i , il 2 g«nnaio : m i tempo di entrata 
di Ravani I , Hajos ha potuto proiettare in rete 
sorprendendo Compiani coperto dal nostro ter­
mino. 

Ora la scelta di tempo pai tansini ft la dote 
prima per vittoriosamente battere l'avversario sul 
»)B,l]one; dote che non manca alla nostra coppia 
dì difesa che in cento oecasionf ha strappato l'sp-
nlauso par la telhpestivftà delle entrate; giuoco 
ohe i fratelli Ravani danno garanzia di coter 
costantemente svilupnare a eondizione nero di es­
sere in possesso della necessaria, indispensabile 
calma. 

A" Complam pei due goals netstina immitazione 
può essere e levata; in seconda l inea Perott i e 
Borgo hanno giuocato con continuità spezzando 
con intuite buona parte delle acioni concretate 
con rapidità dallo_ snello e veloce quintetto mila­
nista. Talamazzini si sarebbe trovato maggior­
mente a suo agio sul terreno pesante; aveva un 
compito ben difficile nell'inf^enare l e tramo di 
un tandem di levrieri quale quello costituito da 
Ssntagostino-Cevenini notevolmente gui)eriori e 
nello scatto e in velocità, 

n miglior atleta del Milan h st»to Carmignato 
che ha salvato la sua compagine almeno dal 
matoh_ pari; fu assistito dalla compiacente for­
tuna in due occasioni ormai disperate: due pa­
letti, y n o ' p e r ripresa, lo hanno sostituito nel rin­
vio di palloni ormai . condannati . . . alla rete ; dei 
terzini Barzan fu il migliore, discontinuo e fal­
loso Scbononi; assai omogenea la seconda linea 
della quale Pomi ci parve il migliore a tout ; l'at-
tacoo, che ci ha meno impressionato del 2 gen­
naio, risentiva dell'assènza di Paride, sostituito 
egregiamente^ dal .Savell i il cui posto è stato 
nreso da Hajos non a suo agio fra i cannonieri, 
flisltea se non ha acoontentato tutti ha avuto i! 
grande merito di portare a termine un incontro 
irto di difficoltà e ardente di passionalità. 

Ssssanta minuti di prevalenza cremonese 
Le prime azioni sono di marca grigio-rossa e si 

Brillanti iffennà2Ìoiii della Hiliàa 
alle prove di Colle laarco 
n . . . . Calla I sarea, 24 sera 
r e r muiat iv» del Sindacato fasciste dei maestri 

?«». ** . « n o svolte in ott ime condiziwii di 
«• j f . . °*^« '« P'o^e per l'ammissione al 
aiodacato di H abUi «ciatori delle valli Alto Ate-
ame. Ija tederaziono italiana dello sci aveva dato 
la sua adesioni!. Gli esami suddivisi in una prova 
teorie» e tecnica furono superati da tutti i can-
aidati. n comando Corso Sciatori I V zona, il sin­
dacato e la scuola Exoelsior della S. 8. R e m a di 
^aerano, organizzarono una gara che vide riuniti 
Ir-, .?."•• superba e significativa manifestazione i 
miat» e gh sciatori a l logeni II percorso di mez­
zofondo di km. 14 circa eoo un dislivello com-
ple8.sivo di 800 metri fu superato dai primo ar-
T °^ « ''0 minuti. La Milizia ebbe il primo 
ciassihoato a tre minuti e lo seguivano con un 
tempo quasi uguale altri 4 militi. 

Ecco la classifica; 1. Senoner Luigi , Scillab 
• - °/,-.7?,.'''*' ' * ' Gardena, aspirante maestro di 

sei in 4C 45 ' — 2. Senoner Giuseppe, SciUab Sella 
; ivm'i ^^1 .Gardena, aspirante maestro di sci 
•a 1ó 10 — 5. Lazzarini Pietro, milite, maestro 
a» SCI della scuola S d Excelsior in 43'45" — 
4. Del Monego, mflite, 45 .a-Legione MiUzia. 

i i e s n a fra g h sportivi e fra i dir igenti 'grande 
aspettativa per la settimana sportiva che ha ini­
zio ogg i e che comprende nel suo programma 
oltre una importante manifestazione anche le 
nrove finali del corso della Milizia per la scelta 
della squadra che prenderà parte alle gare di 
Ponte di L e g n o il 18 febbraio. A queste gare è 
data per certa la presenza di altissime perso­
nalità. 

GLI ALTRI AVVENIMENTI SPORTIVI 
II Gran Premio dalle Nazioni al Palazzo ^ e l l o 

Sport è stato appannaggio di Gaetano Belloni su 
Giorgetti, Mao Namara, Not ter e Binda termi­
nati nell'prdina. 

Il francese Michar* ha vinto H O . P . del Con­
siglio Municipale di Parigi battendo per una gom­
ma Martinetti ; terzo Spencer, 

Vincenzo Florio è stato nominato dal Consiglio 
Generale del R, Automobile Club d Italia, Presi­
dente della Cotàmissione Sportiva. 

Il cross country di Vimercate ha visto la vit­
toria del bustese Locateli! su Lunardi, Mazzini, 
Oleotti, Reati e Re . 

La eorsa in salita alla M «riuzza ha segnato a 
trionfo di Bemardoni , Panella, Costanini e Ciacci 
nelle motociclette e di Pollone, 'Vagnarelli, Laz­
zaroni e D e Teffè nella categoria automobili tu­
rismo; Borzacchini, "Tonini, Alloisio e Bonmar-
tini nella catejjoria corsa. 

Il Campionato di Sci della Venezia Giulia è 
terminato con l e affermazioni di Dante , Lnigi Se­
bastiano, Eliseo ed Elia Vnerich di Pontebba au 
160 concorrenti. 

A Calalzo il Campionato di Sci delle Tre V e ­
nezie è stato vinto dal forte Federico Gluok di 
OrtiseL 

Il Torneo di fioretto di Mantova ha viste la 
vittoria del milanese Guaragna su Ragno, For­
nirò , Ràstelli , Minoli, Zannicheli e il nostro con­
cittadino Vignoni che, senza preparazione, à è 
classificato settimo con 5. vittorie ed 8 stoccate. 

Tanto la Soresinése che II Casalbiittana sono 
state sconfitte nel Camnionato di H I ' Divis ione : 
i rosso-bleu per 6-1 a Bergamo contro l 'Alpe; i 
bianco-celesti per 3-1 sul campo di Chiari. 

La Sostri-Aranzano-Sestri, corsa ciclistica per 
avanguardisti, è stata vinta da Gioacchino M o 
rialdo del Gruppo Del Piano di Sturla. 

La moglie EBE CARDAZZI, i co­
gnati ETTORE e GINA CARDAZZI, 
i nipoti ALBA illARIA e GIUSEPPE, 
i cugini annunciano profondamente 
addolorait la pefdita del loro caro 

avvenuta Domenica aile ore 5,30. 
li trasporto delia cara salma avrà 

iuogo oggi Martedì 25 corr. alle 
ore 13,30 partendo dalia casa in Via 
Milazzo, 3 pel Cimitero. 

Cremona, 24 Gennaio 1927. 

Si ringrazia anticipatamente chi in 
qualsiasi modo vorrà onorare il caro 
Estinto. 

Le Necrologie 
BÌ riceToao negli Uffici dalla 

So(;.in.Jl.NagzonleG. 
via Paiastro. 10 • TeL 3-99 
dalle ora 8,30 allo 12 a dalla 11 
alle 18,30 — la altre ora pressa 
la Direziono del giornale. 

IKIEÌIEWAEOKA 
STOflATOS 
MALDIFASSr 

ACQUA FENICO SALI­
CI LICA-frfwene e nutrisce k 

.CARIE DENTARIAjurificaralitfl; 
comunica alla bacca frfschezza dell 
nosa.-fiar^anzzata presero dà. 
tut[e fé malattje della gola (Ton 
siliti.farinjiti.'anjjne.ecc.) 

\FbcJbsltQ amèrtwìt. 8^0 
J flWÀr* /r£i ittOMt.lS,50 
\2//fc.t,.,jt.j..n, t.SO,~~ 
I onUcìPito con carf. vjg/fg 

\Mmfmmi 
della 

MiiwNol 

Varie di cronaca 
Per contravvenzione. a l fogl io di v ia , il 

scial le Calabrese ha tratto in arresto ta l Xexo-
niti Danto , fu Domenico , da Triesta. 

Per misure di P. S., è stato tratto in Bneato 
a Mi lano ta l V i o l a Guido, fu G i o v & n i , da &i-
palta Arpio»^ 

IIv TACCUINO 
IL CALENDARIO 

Miartedi, 25 genna io : Conversione ii 8 . P e e k . 
n Sole sorge a l l e ore 7,30'2" • tramocsta a l l e 
ore 17,14'5". L a Luna (L. P. ) trajnont» a l l e 
ore 11,12. 

LA T E M P E R A T U R A 
Zitttmra Vailati Secondo • Corto OariiaUi 

B a r o m e t r o ; 77,1. Termometro (allo ore 12 del 
24 gennaio) -^ 6 ; {alle ore 24) + 1. 

La tsOilia l i s i n a ac^olttriiiiiliiMe a Piattola 
Piacenza, 24 sera 

Oggi Tenne portata da Cremona a P i a c e n i » la 
sacra reliquia di San Luigi . E r a n o andate da 
Piaòensa a Cremona por il trasporto ben 70 au­
tomobil i ne l l e quali presero posto l e a u t o r i t i e 
personalità del clero. P r i m o fra tutt i il vescoTo 
di Piacenza, a l quale venne fat ta l a consegna 
dell 'urna contenente il t-eschio di San Luig i del 
vescovo di Cremona. La partenza da Cremona 
avvenne dopo un solenne rito rel igioso tenuto 
al l 'aperto. Durante il v i a g g i o La reliquia venne 
fatta sostare nei cèntri principal i e dappertutto 
si ebbero imponenti dimostrazioni rel igioso da 
parte del le popolazioni accorse. 

A P iacenza la rel iquia ebbe imponenti aoeo-
glienze. Tut te l e oase erano imbandierate e 
quelle lungo l e v ie percorse dal la processione, 
erano sfarzosamente addobbato. S i calcola che il 
numero dei partecipanti oltrepassò l e 20.000 
persone. 

I n piazza Caval l i l a rel iquia venne solenne-
mente deposta o circondiata da tutte_ l e autorità 
fra l e quali il podestà on. Barbiel l ini . Indi la 
reliquia venne portata nel la cattedrale sfavil­
lante di luci ove si celebrò un grandioso rito. 

B O R S A D I M I L A N O 

del 24 Gennaio 1927 
Trotta Frasditaf 
ninncfel r-f,t,«nlM«to S % 

Ita) 
"•Tira IfaHa 
"nnca Cmnio. 
nsnco Kòma 
f-rrdito ItaUaU3 
Na«io5>anca 

NTediterranes 
Meridionali 
Riibattino 
Venete 
Libera Triestia» 
Cosiilich 
cot. 

L'arreco di due truffatori 
1 r^rabiaieri dà Gàmbara hanno tratto In 

ftrr€<:tio i fratelli Gamba Giiido e France­
sco, agricoltori in quella looalltà, impufati 
di truffa e di falso. 

Trovandosi in ristretfezse flnanziaTie, 1 
due erano riusciti a comviocere uji .altro 
agric>olto.re, tale Ceruti Emanuele, ad im-
prpstar loro 3000 lire, garantite da una 
camb̂ aOie firmata da altri fratelli dei' Gam­
ba. Ma, alla s àdenza, non. solo la cam­
biale non vennfi ritirata, .ma i due firmar 
t.arl.... dichJararo-no dì non rlconoscerg as-
solmaineute la loro firma in quelle apposte 
sugli eflettL Da qui la denuacia e l'anresto, 

2 _ , ». t 

Il tentato suicidio di un malato 
Ci mandano da Dovera, die ieri mattina, 

certo Ronà Riccardo, contadino d'inni 71, 
della Frazione Roricadellò d'Adda, perchè 
sofferente d'asma, s'inferiva un colpo di 
rasoio al collo, a scopo,suicida, prodncen-
dosi lina ferita sottocutanea fortunatamen­
te, non penetrante in cavità. 

^'enne d'urgenza ricoverato all'Oispedale 
Maff!?ìore di-Lodi' e giudicato guaribile, in 
KionU venti. 

difficilisiimo campo tortonese, ai leoncelli bian­
co-neri; gli azzurri lariani hanno dovuto ac­
contentarti della divisione dei punti, ta riva ul 
lago, contro i risorti — troppo in ritardo — 
udineti. Grave la toonfitta del Parma a Pistoia 
mentre la vittoria dei virgiliani, tulla temibi-
littima Triestina, ben depone sul loro ritorno 
atteso ai tatti indim,entiaabili delle pattate eia,' 
giani. 

Tanto per cambiare, nel Sud, una partita in­
terrotta per incidenti, quando i baresi del lÀ-
beriy e la Catertana si trovavano a punti pari. 

Il supplizio di Tantalo 
La compagine cremonese ha piegato una se­

conda volta di fronte a quella rosso-nera del Milan 
Club; mentre sull'incontro del Z gennaio, sospeso 
per la nebbia, l'esito non prestava il fianco ad 
osservazioni sulla reale e cristallina superiorità 
della squadra di Savelli — a parte il partigiano 
arbitraggio — quello di domenica non si ha 
convinto affatto perchè eravamo e rimaniamo d d 
parere che i grigio-rossi dovevano ed erano in 
condizioni di chiudere la partita a risultato rove­
sciato, non perciiè i l Milan valesse meno di venti 
giorni fa, ma per l'aumentata efficienza tecnica 
della l inee attaccante grigio-rossa._ 

N o i non siamo dei superstiziosi, ma abbiamo 
avuta la netta sensazione che sugli incontri Cre-
monese-Milan deve gravare una ben pesante fa­
talità; il 2 gennaio i rosso-neri aveva di fronte 
solo dieci avversari ed avevano dalja loro un 
Qompiacentissimo arbitro di marca^ doriana ; totale 
dodici rosso-neri contro dieci .grigio-rossi che non 
potevano contare sulla eflScienza del giovane Sbab 
aerini. Domenica, sembrerà strano, i rosso-neri 
avevano di fronte undici avversari, ma nove in 
effetto perchè sono mancate in pieno al loro 
compito l e due mezze ali che hanno mancato tiri 
facili per assicurare la vittoria ai colori di Cre­
mona. S e Bonizzoni è acusabile perchè^ il bruno 
atleta (in realtà assai debole, specie m queste 
ul t ime partite) , altro non può rappresentare che 
un momentaneo ripiego, .perchè, salvo^ rarissirpe 
eccezioni, forwàrds. si nàsce e , non si diventa, 
possiamo giustificare la passività di Bodmi che 
domenica non era quel l 'at let i giudizioso, mesau-
ribile che abfaiamo'clàssi f ieatoa Bologna come il 
miglior avanti e, cori Compiani,- i l migliore g n g i o -
rosso in campo. Domenica Bodii i i , oltre { | 0 B teo-, 

f'jta inutilinente da Ravani I ; la replica mila-
'lista bilancia subito la situazione e conclude con 
una punizione di prima che procura una facile 
parata^ di Compiani. La lotta assume senza in­
dugi i l tono della più elevata passionalità pel 
ritmo_ Telocissimo imposto dagli ospiti ben con­
tenuti però dai nostri difensori. Calcio d'angolo 
contro i rosso-neri a l l ' l l ' ; il palo salva Carmi­
gnato da UB tiro insidioso di Moroni ; l ieve pre-
ppndera.nza milanista e ritorno offensivo dei gri­
gio-rossi ohe non riescono a spuntarla suH'ocula-
tissimo Barzan; u à rimando di questi è raccolto 
al 16' da Savelli ohe fila sulla linea a tutta ve­
locità inutilmente tallonato da Ravani I ; il crofs 
con parabola si concreta col primo goal dei 
rosso-neri. 

Ardentbsima i la risposta dei concittadini che 
premono con estrema decisione nell'area degli 
ospit i; ricacciati di forza, ritornano e cingono 
d'assedio l'areo rosso-nera. Corner al 27' contro 
Milan, niente di fat to; calcio di punizione al 29'̂  
contro Cremona, niente pericolo; corner al 30' 
contro Milan, si conclude con una ondata su 
Compiani; i griprio-rossi implacabili ritornano rab-
biossmente su Carmignato; l'azione al 37' Tan­
sini-Wilhelm provoca il calcio d'angolo dal quale 
scaturirà il penalty del paregg io; batte Tansini 
il_ pallone provoca una intricata, ardente miscKia 
dinanzi a Carmignato; il pallone che viaggia 
verso, la rete rosso-nera è accarezzato da Sche-
noni, mentre Marchi v a a terra per sviare forse 
l'attanzione di Mattea, che accorda giustamente 
il penalty tramutate entrambe l e volte in goal 
da Ravani L_ Il reste del t empo vede la netta 
prevalenza dei grigio-rossi che non riescono però 
ad aumentare Io «coòre. L a cronaca della ripresa 
è presto fat ta: la rispoata dei 'rosso-neri ad un 
pericoloso angolo di Moroni frutta al 6' il_ goal 
della vittoria aegnato da Ra ios . La partita si 
ti amuta in nn drammatio», a£Fannoso assedio ai 
rosso-neri ohe prudenzialmente retrocedono Hajoe 
in seconda l inea; il taccuino segnala: al 15' un 
boi t iro dì Moroni, .passato interno destro, su 
erosa di Tansini ; il crescente, appesantirsi delje 
azioni, il pale ohe. aalvà C a r m i m a t o dal pareggio 
su un eorto tiro raso-rtérrs' di .Bonizzoni , il quarto 
ralcio ;d'ango1o battuto invano contro gli ospiti, 
l'espulsione d i ' B o d i m al 40* ner protesta^ contro 
il giuoco per nulla lea le di .Haios, punizione ad 
nn càlcio al 41' bathit» d», R e v a n i I che pro-
voea' £fni'°'éiinésima" {ubribondà mischia, poi là 
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.Adriatica 
Bresciana 
.Adaraello 
Negli 
Seso 
Hdisoa 
Conti 
Ligure Toscana 
vj,zzo\a 
Marconi 
Unione E i f d . 
Tirso 
Emiliana 
Sip. 
Distinerie 
Icd. ZuccUetl 
Raffinerie L. 
Molini A. ( 
GulineUi 
Riserìe 

Mira 
DoneUl 
Soda 
l'etrotl 
rirelli 

~ l'ondi Rustici 
"" Heni StabiU 

Dell'Acqua U n 
Erìdaaie 
Italo Americana 
Ilrasital 
Rinascente 
Bonit Ftrrarcsi 
Aei'ea 
l'ooa Resion ' 
Italcemeuu 
Fond. Kes, 

PARIGI 
SVIZZERA 
I,CMDKA 
NEW VURK 
I Ì Ì : Ì .UIU 

Cantoni 
• Fùrter 
> Trobaso 
> Tarati 
I Val d'Olona 
> Valle Seriana 
» Val Ticino 
I Veneziano 

Cascami Seta 
Ile Ansreli 
Lan. Gavarda 

> Tarsetti 
> Kossi 

Lin Can. Kas. 
cotonificio Mend. 
1 accana P ia i 
leccbetti 
uossari e Varzi 
Kotonói 
Tosi 
bnia Viscesa 
ucrcaaconi 
Lxtione Manifatt 
cliatillon 
Stam L e a , 
vaiedo 
GrcKorini 
Terni 
Ansaldo 
Uve 
Metalli 
Elba 
.Montecatial 
Breda 
t l -A-T . 

GRANI E CEREALI 
Chiusura di ieri dei mercati a termine italiani 

tUSEfillE 

Dioembra . • 
o enna io . . . 
l 'ebbruo (37) . 
Marzo . • , 
•utiggio . , a 
LuifliO . . . 

I V U l a n o 

Frmdinti 

177.76 

171.25 
1711.25 
166.2S 

Ddltrii 

iniiu 
167.76 

O e n o - v a 
tsfm 

186^0 

liu.au 
133.'i6 
liiif.iJ5 

Mercato a termine: aumentato di circa naa 
lira. Scarsità di aSarL 

Mercato effettivo : sostenuto alla _ originai P e ­
santezza generale sui nostri mercati. 

Bes t iame: buoi : l . a qualità: da 510 a 610; 2.a 
qual i tà: da 400 a 500; 3.a qualità: da 250 a 3 
— V a c c h e : 1.» qual i tà: da 450 a 650; 2.a qual i tà: 
da 340 a 440; 3.a qualità: da 200 è 330. — Tori : 
L a qual i tà: da 450 a 570; 2.a qualità: da 330 
a 440 al quintale a peso vivo. 

RESPIRAHOO 
eoa na* 

PASTIGLIA VALDA 
IN BOCCA, 

V I P R B S E R V B R E T B 
dal FREDDO, dall'UMIDITA, dal HICROBI 

Le omanasioni antisettiche di qaetto meropigliae» , 
prodotto impregneranno i meati ipìA tnaeeeseibiU' 
della Gola, del BfOmebl, del PolmomI, «ttt 
renderanno refi-altari a tutte te inflamnuakmi, 

a tulle le congeattani, a tatti i emtagL 
FANCIULLI, ADULTI, VECCHI 

ProcnrateTi subito 
Abbiate wmpra lotto aaao 

LE VERE 
PASTIGLIE VALDA 

vendute solamealc IN SCÀTOLA 
portante i l nomt 

VALDA 

Ottimo rimedio contro l'influenza 

Bdlzione di Provincia 
:-?M 
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